
La finale dei 100 metri piani alle	Olimpiadi di Seul 1988 

Circa trent’anni fa sulla pista dello stadio Olimpico di Seul 1988 è in scena la finale dei 100 metri piani più 
importante della storia dell’atletica. Quella che ha visto protagonista Ben Johnson, canadese di origine 
giamaicana, reduce da un paio di annate incredibili culminate col titolo di Campione del Mondo di Roma 
(nel 1987, 9”83 allora primato del mondo). In pista lo sfidava il suo rivale, il plurimedagliato Carl Lewis 
(quattro ori a Los Angeles ‘84 e 9”92 di personale); ma anche atleti come l’ex primatista mondiale Calvin 
Smith, il Campione Europeo Linford Christie; l’altro americano Dennis Mitchell e il brasiliano Robson da 
Silva; l’altro canadese Desai Williams e il giamaicano Ray Stewart. Tutti al di sotto dei 10” netti. 

 

	
1) “Anche	questo	è	un	vantaggio	del	correre	rispetto	agli	altri	sports,	ognuno	va	per	conto	suo	e	non	

ha	da	rendere	conto	agli	altri”	(Italo	Calvino,	Se	una	notte	d’inverno	un	viaggiatore,	1979).	
2) 	“I	always	loved	running...	it	was	something	you	could	do	by	yourself,	and	under	your	own	power.	

You	could	go	in	any	direction,	fast	or	slow	as	you	wanted,	fighting	the	wind	if	you	felt	like	it,	seeking	
out	new	sights	just	on	the	strength	of	your	feet	and	the	courage	of	your	lungs.…		It	does	not	matter	
what	you're	doing	at	the	end	of	a	race,	the	important	thing	is	what	you	feel	when	you're	running.	
The	miracle	was	not	to	reach	the	finish	line	but	it	was	the	courage	to	leave”	(Jesse	Owens,	The	Jesse	
Owens	Story,	1970).	


